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Contabilita’ analitica

Strumento che partendo dall’analisi di fatti interni
di gestione, permette di calcolare, analizzare e
rilevare, in via preventiva e consuntiva, costi, ricavi
e risultati economici relativi a particolari oggetti,
individuabili all’interno del sistema aziendale



Funzioni

- la contabilita’ analitica a costi e ricavi consuntivi
permette di imputare costi e ricavi del conto economcio
del bilancio a oggetti particolari e poterne quindi attuare
un controllo

- la contabilita’ analitica a valori preventivi e a valori
standard (obiettivo) consente di quantificare i programmi
operativi alla base della pianificazione aziendale



Scopi specifici

- determinare i costi dei prodotti e dei processi produttivi

- fornire un supporto informativo per le decisioni aziendali
per:
•intraprendere nuove attivita’ e/o abbandonare vecchie
produzioni
•orientare la determinazione dei prezzi
•consentire il controllo di gestione e la programmazione
attraverso confronti tra costi effettivi e costi obiettivo



Oggetto

•costi
•ricavi
•risultati parziali
•rendimenti dei fattori produttivi



Caratteristiche

- fedelta’: i dati utilizzati devono rispecchiare le operazioni
aziendali
- analiticita’: i costi e i ricavi devono essere scomposti in
tutte le loro componenti elementari
- tempestivita’: le informazioni devono essere fornite in
tempo utile per risolvere i problemi
- semplicita’: i dati devono essere facilmente interpretabili
-funzionalita’: l’impostazione deve essere funzionale
all’utilizzaione dei risultati (i metodi di calcolo devono essere
adatti al perseguimento degli obiettivi)



Requisiti del personale addetto

- conoscenza approfondita delle aree funzionali dll’azienda,
dei metodi e dei processi di svolgimento delle diverse
attivita’ e dei fattori produttivi utilizzati
- capacita’ adeguata di giudizio, poiche’ l’imputazione dei
costi e dei ricavi nella contabilita’ analitica e’ affetta da
soggettivita’



Criteri di classificazione dei costi

• variabilita’

• oggetto di riferimento

• modalita’ di imputazione

• dati utilizzati



Variabilita’

in relazione al volume di produzione:

• costi fissi

• costi variabili

Precisazioni

- costi fissi nei limti di una capacita’ produttiva

prefissata

- variabilita’ asimmetrica: solo in aumento

- livello di aggregazione: costi variabili per centro di
costo ma non per l’azienda



Variabilita’ e intervallo temporale

- breve periodo: pochi costi variabili
- medio periodo: molti costi variabili
- lungo periodo:  tutti i costi sono variabili

Intervallo di rilevanza
intervallo di attivita’ all’interno dl quale si suppone
valida una specifica relazione tra livello di produzione e 
costo



Costi misti o semivariabili



Costi a gradini



Come si trattano

- per calcolare il costo medio (es., per definire i prezzi dei
prodotti), le imprese semplificano trattando il costo come
variabile o fisso, a seconda della componente piu’
importante con riferimento al volume medio)

- per valutare la convenienza economica (es., make or
buy) le imprese cercano di rappresentare in modo piu’
affidabile il comportamento del costo restringendo
l’analisi ai volumi ritenuti significativi a tal fine



Oggetto di riferimento

• Costi specifici

• Costi comuni:

- a piu’ prodotti (costi congiunti)

- a tutti i prodotti (costi generali)



Modalita’ di imputazione

• Costi diretti per l’oggetto di riferimento

• Costi indiretti per l’oggetto di riferimento



Natura dei dati

• Costi effettivi (analisi a consuntivo)

• Costi standard (analisi a preventivo) 



Configurazioni dei costi



Il direct costing

all’oggetto di calcolo vanno imputati solo i costi variabili:

Ricavi – Costi variabili= Margine lordo di contribuzione

Nelle aziende multi-prodotto, anche costi fissi specifici

Margine di contribuzione di 2o livello:

Ricavi – Costi variabili – Costi fissi specifici = Margine
semilordo di contribuzione



Il full costing

Al prodotto si attribuiscono tutti i costi, fissi
e variabili

Costo pieno di prodotto attraverso
l’imputazione diretta dei costi variabili e
l’imputazione indiretta dei costi fissi



Ripartizione costi comuni

- base unica (numero di piatti venduti, numero di
clienti serviti)

- base multipla (es., costi di produzione numero di
piatti venduti, costi amministrativi numero di
clienti serviti)

Principio causale
imputare al prodotto il costo del fattore produttivo,
tenendo conto del concorso offerto dal fattore alla
produzione esaminata



I metodi di calcolo del costo del 
prodotto

Contabilita’ analitica: 

- semplificata
- per centri di costo
- basata sulle attivita’



Contabilita’ analitica semplificata

In piccole aziende

Voci di costo:
dirette
•materie prime
•manodopera diretta
•materiali di consumo
indirette
•costi generali

ripartizione su base unica (numero di prodotti, 
fatturato, manodopera indiretta)



Contabilita’ analitica per centri di costo

Unita’ organizzativa elementare (reparto, servizio, ufficio)
nella quale vengono localizzati i costi

Costi classificati per natura e destinazione:
Centri di costo
- produttivi
- ausiliari, di supporto ai primi
- funzionali (costi amministrativi e commerciali)

Si evita di imputare ai prodotti i costi non sostenuti per
quel prodotto



Contabilita’ analitica per attivita’

Si definiscono le attivita’ , ossia le operazioni elementari:
- produttive
- di supporto
- di direzione
- commerciali e amministrative

Operativamente:
-si individuano le attivita’ alle quali imputare i fattori
produttivi
- si determina il coefficiente tecnico di utilizzo di fattori
per ogni attivita’
-si determina il fabbisogno di attivita del singolo prodotto



La struttura dei costi


